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VENEZIA

La crescita frena, ma conti-
nua, e così il Veneto raggiun-
genuovi livellimassimidi oc-
cupazione. Lo segnala la Re-
gione grazie alla “Bussola”
pubblicata da “Veneto Lavo-
ro”: «Il saldo tra assunzioni e
cessazioni rilevato nel secon-
dotrimestredel2019èpositi-
voper+29.500unità, risulta-
to significativamente inferio-
re rispetto a quello registrato
l’anno precedente (+37.400
posizioni ad aprile-giugno
2018): conferma il rallenta-
mento della fase di espansio-
ne occupazionale, che tutta-
via simantienepositiva».Co-
me detto si tratta dei «nuovi
massimi occupazionali, an-
che se il concomitante incre-
mento dei posti di lavoro a
part time - segnala Veneto
Lavoro - riduce l’impatto sul-
laquantitàdi lavorocomples-
sivamente generata».

CIFRERECORD.LaRegioneov-
viamente sottolinea il qua-
dro molto positivo: disoccu-
pati scesi al 5,6% e «meno
inattivi, scesi al 27,9% della
popolazione residente, il mi-
nimo storico per il Veneto».
E «il tasso di occupazione a

giugno ha raggiunto il
67,9%, otto punti percentua-
li sopra lamedianazionale.A
trainare la crescita - segnala
laRegione - sono i contratti a
tempo indeterminato (saldo
positivo per 9.700 posizioni
lavorative a fronte delle
+1.300 dello scorso anno) e
le trasformazionidadetermi-
nato a indeterminato, cre-
sciute del 54%». Crescono
tutti i settori, eccetto l’istru-
zione (fine delle supplenze).
La buona stagione favorisce
il turismo: 4mila posti in più
in aprile-giugno. Come detto
però la crescita rallenta: l’a-
gricoltura passa da +4.500 a
+2.600postidi lavoro, l’indu-
stria da +7.300 a +3.800, il
terziario da +6.700 a +900.

RALLENTAMENTO. È tutto il
mercato a rallentare: nel tri-
mestre le assunzioni sono

221.500(-7,5%)e le cessazio-
ni dal lavoro 192 mila (-5%).
Proprio la crescitadi contrat-
ti stagionali ha premiato Ve-
nezia e Verona (rispettiva-
mente +26.300 e +10 mila
posti di lavoro) mentre c’è
una lieve crescita a Rovigo
(+800), è fermaBelluno e so-
no addirittura negativi i dati
per Vicenza (-2.300), Pado-
va e Treviso (entrambe a
-2.600 posti). Però «su base
annua il saldo rimane positi-
vo in tutti i territorio, adecce-
zione di Belluno». «È vero
che la crescita sta rallentan-
do ma bisogna considerare -
osserva l’assessore ElenaDo-
nazzan - che stiamo toccan-
do livelli occupazionali mai
raggiunti in regione e quindi
tale rallentamento del ritmo
di crescita è per certi versi fi-
siologico».•P.E.
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Lavoro,+30milaposti
IlVenetoèalivellimassimi
Donazzan:«Èverochela
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LucianoVescovi,FedericoFaggineMassimoCalearoCiman

MariaElenaBonacini
ISOLAVICENTINA

Le auto a guida autonoma?
Averle saràpiù lungodelpre-
visto e in Italia arriveranno
con molto ritardo. Parola di
uno che di tecnologia e futu-
ro se ne intende essendo sta-
to l’inventore del micropro-
cessore.FedericoFaggin, fisi-
co e imprenditore vicentino,
è stato ospite della “Calearo
Antenne” di Isola, azienda
che da tempo è attiva anche
in questo settore, con un pia-
no di sviluppo che dovrebbe
portare a un’automobile to-
talmente autonoma. In tem-
pi, però, che per Faggin van-
nooltre leprevisioni.Adiscu-
ternecon lui, tragli altri,Mas-
simo Calearo Ciman, titolare
dell’aziendaeLucianoVesco-
vi, presidente di Confindu-
striaVicenza (evicepresiden-
te della Calearo). «Tra

trent’anni - afferma Faggin -
leautomobili aguidaautono-
ma rappresenteranno il 5%
di quelle circolanti negliUsa,
che sarà il primo paese per la
quantità di investimenti del-
le grandi aziende in questo
progetto,maancheper lapre-
senza di strade molto larghe.
In Italia arriveranno dopo
10/15 anni. Non sarà un pro-
cesso semplice; le incognite
sono ancora tante e se fai le
scelte sbagliatemuori».

RIVOLUZIONE. L’introduzio-
ne di questi mezzi, secondo
Faggin porterà a una rivolu-
zione nell’uso dell’automobi-
le. «Rappresenterà un cam-
biamento totale del sistema -
afferma-nonci saràpiùbiso-
gnodi possedere un’auto,ma
la si chiamerà earriverà sotto
casa. Non esisteranno più
concessionarie, ma aziende
di leasingeservizi.E ci si arri-

veràperché imorti sulla stra-
da costano all’assicurazione
e all’industria, oltre ai costi
umani, e sono causati da gui-
datori ubriachi o disattenti.
In quei casi la macchina farà
meglio dell’uomo». Che non
significa, come più volte da
lui affermato, che siano mi-
gliori dell’uomo, mancando
di coscienza.

CONSAPEVOLEZZAEAUTOMA-
ZIONE. Un principio, quello
della consapevolezza, che co-
mehaannunciatopresentan-
do la sua autobiografia “Sili-
cio” al teatro di Isola, sta cer-
candodidimostrare scientifi-
camente in cinque gruppi di
lavoro e sarà oggetto della
sua prossima fatica lettera-
ria. La sua previsione, però,
riguardaanche la totale auto-
mazione delle aziende «i cui
dipendenti dovranno essere
formati per altri lavori, pro-

blema al quale i Governi do-
vranno far fronte». Al mo-
mento, però, lancia l’allarme
perquantoriguarda la forma-
zionedeigiovani, chealla lun-
ga favorirà Cina e India: «Il
45% dei cinesi che vanno
all’università si iscrivea facol-
tà scientifiche - spiega - negli
Usa sonomeno del 5% e pra-
ticamente nessuno nella for-
mazione post laurea». Non
meglio fa l’Italia. «Abbiamo
9mila studenti negli istituti
tecnici contro gli 800mila
della Germania – sottolinea
Vescovi – Il problema è che
nell’inserimento aziendale è
difficile trovare ragazzi che
vogliano fare turni,mentre le
competenzesi formano lì. So-
no viziati e in questo l’Italia è
perdente».

SVILUPPOGLOBALE.ConFag-
gin, Calearo Ciman ha anche
parlatodei prossimi progetti,

in particolare di quello di po-
tenziare il “cervello” dell’a-
zienda a Isola. «Pensiamo
che per come sta andando il
mercato dell’auto - conclude
-, con grandi volumi e pochi
margini, e visto che siamo
una multinazionale tascabi-
le, o andiamo a fare alleanze
globali o cerchiamodipunta-
remolto sulla tecnologia. Per
noi un mercato interessante
sono gli Usa e in particolare
leautodi lusso.Questocipor-
terà ad avere un grande cer-
vello a Isola, collegato con le
università, investendo su
nuove tecnologie, non solo
nell’automobile, ma nello
spazio, nei treni, negli aerei,
nei camion.Non sullamassa,
dove sarà semprepiùdifficile
lavorare, ma su una nicchia
importante, variando settore
masempre legati alla connet-
tività».•
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Cambio di nome e strategia
per “Sga”, la società controlla-
tadalMef-Ministerodell’eco-
nomia e specializzata in ge-
stione e recupero di crediti
deteriorati, alla quale sono
stati affidati anche tutte le
sofferenzedelle exbanchepo-
polari BpVi e Vb rifiutati due
anni fa da banca Intesa. La
società ha chiuso il semestre
con un utile di 8,2 milioni e
asset in gestione per un valo-
re di 20,6 miliardi: la cifra è
cresciuta di circa 400 milio-
ni, anche perché Sga ha ac-
quistato altre posizioni di al-
to rischio delle ex banche ve-
nete (son state “retrocesse”,
comedaaccordi, da Intesaal-
la Lca). La solidità patrimo-
niale è alta: il Cet1 è al 17,4%,
«tra i migliori del settore».
Come detto c’è la svolta: la

società diventa “Amco-Asset
management company”. «Il
nuovonome - spiega l’adMa-
rina Natale - si inserisce nel
processo di evoluzione della
società, con l’obiettivodi rico-
prire un ruolo di rilievo nel
settoredelleNpe-Nonperfor-
ming exposures in Italia se-
condo ilmodellodi full credit
management company. La
trasformazione della struttu-
ra è conclusa e siamo pronti
per un’ulteriore crescita del

business. Sga si è infatti tra-
sformata da una realtà stori-
ca in una realtà dinamica e
innovativa, con nuove infra-
strutture tecnologiche e pro-
fessionalità specialistiche.
Abbiamo ampliato l’ambito
di operatività dal mero recu-
pero delle posizioni di credi-
to “gone concern” (sofferen-
ze)allagestioneproattivadel-
le posizioni “going concern”
(Utp o “incagli” da disinca-
gliare) finalizzata al riequili-
briodella situazione finanzia-
ria di aziende e privati».
Al 30 giugno i dipendenti

erano211: in 18mesi l’organi-
co è triplicato. E i ricavi mo-
strano una progressione: in
sei mesi sono a 23,3 milioni
da commissioni di servicing
per la gestione del portafo-
gliocrediti dellebanchevene-
te.•
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